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PRESENTAZIONE

Ogni regolamento delle aree protette ha una propria storia
e non ricordarla, seppur brevemente, sarebbe come cancellare
dalla memoria l'impegno profuso dalle persone che hanno
contribuito alla definizione di queste norme.

La prima bozza fu elaborata da una apposita Commissio-
ne del Parco nominata il 31 luglio 1986 e composta da alcuni
consiglieri e da due dipendenti dell'Ente.

Si valutarono numerosi regolamenti già operanti presso
parchi nazionali e regionali, ovviamente tenendo conto della
realtà locale.

Il 7 ottobre 1987 il Consiglio del Parco approvò un primo
testo che fu trasmesso ai Comuni consorziati, a Enti ed Ass.ni
al fine di raccogliere eventuali osservazioni che, per fortuna,
non mancarono.

Raccolto il contributo di tutti, la Commissione del Parco
giunse ad una elaborazione che fu approvata all'unanimità dal
Consiglio nel dicembre del 1988 e successivamente trasmesso
alla Regione Piemonte per la trasformazione in legge.

Il testo licenziato dal Parco fu esaminato dalla II Commis-
sione regionale Ambiente e Territorio e fu sottoposto ad una
ulteriore consultazione pubblica.

Nel febbraio 1992 il Consiglio regionale approvò, a
maggioranza, la legge.

Non è stato certamente un iter breve e ciò sicuramente è
in parte imputabile allo scrupolo con cui si è lavorato ma anche
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alla complessità dei temi trattati e degli interessi in gioco.
Certamente queste norme non risolveranno tutti i proble-

mi ma, se ben applicate, potranno rappresentare un riferimento
certo per garantire l'utilizzo corretto e rispettoso dell'ambiente.

Naturalmente per rispettare le regole occorre che esse
siano conosciute.

Per questo motivo abbiamo pensato alla stampa e diffu-
sione del presente opuscolo tascabile che, quale testo coordina-
to, raccoglie anche le norme previste da altre leggi cui la
presente rimanda.

Certo la legge richiede qualche sacrifìcio che, però si
potrà tradurre in un beneficio per la collettività e soprattutto per
le generazioni future a cui con orgoglio potremo dire di aver
lavorato per affidare a loro un territorio, quello del Parco, che
molti ci invidiano, perché bene raro e prezioso.

Il Pres. della Comm.
Ass.re A. Arcidiacono

Il Pres. del Parco
Avv. G. R. Vellata
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Legge regionale 30 marzo 1992, n. 19
Norme per l'utilizzo e la fruizione del Parco naturale

della Valle del Ticino.

T E S T O C O O R D I N A T O

Articolo 1
Finalità

1. La presente legge disciplina le modalità di utilizzo e di
fruizione del Parco naturale della Valle del Ticino, istituito con
legge regionale 21 agosto 1978, n. 53.

Articolo 2

Circolazione con mezzi motorizzati
1. Su tutto il territorio del Parco è fatto divieto di

compiere percorsi fuoristrada con mezzi motorizzati e di par-
cheggiare sul greto del fiume e nelle aree coltivate.

2. La fruizione motorizzata è regolamentata dal Parco su
tutte le strade pubbliche e private, d'intesa con il Comune
interessato.

3. Sulle strade interne del Parco il limite massimo di
velocità è fissato in trenta km./h. con esclusione delle strade
statali, comunali e provinciali.

4. Sono esclusi dall'obbligo di osservanza dei limiti di
velocità i mezzi in attività di pronto soccorso, di pubblica
sicurezza, antincendio e di vigilanza.

5. Sono esclusi dal divieto di percorso fuoristrada di cui
al comma uno i mezzi impiegati nei lavori agricoli e
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selvicolturali, nelle sistemazioni di opere idrauliche e forestali,
nelle operazioni di pronto intervento ed antincendio, nonché i
veicoli utilizzati per motivi di servizio e per l'accesso ai fondi
degli aventi diritto.

6. L'Ente Parco può autorizzare percorsi fuori strada per
specificate e comprovate necessità. L'autorizzazione è rilascia-
ta su domanda dell'interessato, ha carattere temporaneo ed è
rapportata alla specifica esigenza. Il mezzo utilizzato deve
esporre in modo visibile l'apposito contrassegno.

7. In tutta l'area del Parco sono vietate le manifestazioni
agonistiche di carattere motoristico.

8. Su tutte le strade libere all'accesso è vietato porre
ostacoli, anche temporanei, al transito.

9. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentocinquantamila.

Articolo 3

Abbandono piccoli rifiuti
1. È vietato l'abbandono, anche temporaneo, di piccoli

rifiuti in particolare quelli derivanti dal consumo di pasti e/o
bevande e da pic nic.

2. Le violazioni alla norma di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire cinquemila a
lire cinquantamila.

3. La sanzione di cui al comma due è raddoppiata
qualora, su invito dell'agente verbalizzante, il trasgressore non
provveda alla rimozione dei rifiuti.
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Articolo 4

Accensione di fuochi
1. L'accensione di fuochi è vietata in qualsiasi periodo

dell'anno.
2. Nelle aree attrezzate appositamente individuate e

segnalate dall'Ente Parco è ammesso l'uso di fornelli da campo
e barbecue.

3. Limitatamente alle aree di fruizione balneare, laddove
non esistano nei dintorni apposite aree debitamente autorizza-
te, è consentito comunque l'uso di barbecue a carbonella,
purché allestiti in modo tale da non costituire pericolo. Al
termine delle operazioni detti focolai debbono essere spenti in
modo accurato e certo.

4. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire ventimila a lire
duecentomila.

Articolo 5

Abbruciamenti
1. L'abbruciamento delle ristoppie e di altri residui vege-

tali è consentito unicamente quando la distanza dai boschi
superi i cento metri, fatte salve le prescrizioni di massima e di
polizia forestale, ed a condizione che il luogo dove avviene
l'abbruciamento sia stato circoscritto ed isolato con mezzi
efficaci ad arrestare il fuoco e solamente nei periodi di elevata
umidità atmosferica ed in assenza di vento.
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2. Durante l'abbruciamento è fatto obbligo agli interes-
sati di essere presenti fino a totale esaurimento della combu-
stione con personale sufficiente e dotato di mezzi idonei al
controllo ed all'eventuale spegnimento delle fiamme.

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire cinquantamila a
lire cinquecentomila.

Articolo 6

Raccolta flora spontanea
1. La raccolta, l'asportazione, il danneggiamento o la

detenzione di parti della flora erbacea ed arbustiva sono sempre
vietati. (1)

2. Sono fatte salve le normali operazioni connesse alle
attività agricole e selvicolturali e la raccolta di specie comme-
stibili secondo gli usi e le consuetudini locali, fatto salvo quanto
previsto al comma tre.

3. Per la raccolta e la detenzione delle piante officinali
spontanee si fa riferimento a quanto previsto all'art. 17 della
legge regionale 2 novembre 1982, n. 32. (2)

4. Le violazioni alla norma di cui al comma uno del
presente articolo, quando trattasi di flora erbacea ed arbustiva
non compresa negli elenchi di cui all'art. 15 della legge regio-
nale n. 32/1982, comportano la sanzione amministrativa da lire
venticinquemila a lire duecentocinquantamila: qualora trattasi
di flora erbacea ed arbustiva compresa negli elenchi di cui
all'art. 15 della legge regionale n. 32/1982, si applicano le
sanzioni previste all'art.38, sub g), della legge medesima, così
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come sostituito dall'art. 3 della legge 21 giugno 1984, n.29, pari
a lire ventimila più lire cinquemila per ogni esemplare raccolto.

(1) elenco delle specie vegetali a protezione assoluta
presenti nel Parco (art. 15 L.R. n° 32/82 e tabella allegata) di cui
è sempre vietata la raccolta, l'asportazione, il danneggiamento
o la detenzione.

Cephalanthera (tutte le specie)
Chamaecytisus purpureus (Scop.) Link (=Cytisus

purpureus Scop.)
Dactylorhiza (tutte le specie)
Geranium palustre L.
Gladiolus palustris Gaud.
Hottonia palustris L.
Hydrocharis morsus-ranae
Iris sibirìca L.
Menyanthes trifoliata L.
Nuphar lutea (I.) Sibth. et Sm.
Nymphaea alba L.
Nymphoides pettata (S. G. Gmelin) O. Kuntze (=

Limnanthemum nymphoides Hoffm. et Link.)
Orchis (tutte le specie)
Osmunda regalis L.
Platanthera (tutte le specie)

(2) elenco delle piante officinali spontanee presenti nel
Parco di cui è consentita la raccolta previa autorizzazione del
Sindaco (art. 17 L.R. 2/11/82 n°32, Legge 6/1/1931 n°99:
Disciplina della coltivazione, raccolta e commercio delle pian-
te officinali; R.D. 26/5/1932 n° 772: elenco delle piante dichia-
rate officinali):

9



Nome volgare
della pianta

Nome botanico Parti usate Quantitativo
di droga

secca
detenibile

per uso
famigliare in

kg.

Artemisia

Bardana

Brionia*

Camomilla

Centaurea min.

Colchico *

Digitale *

Dulcamara

Farfara

Frangula

Frassino manna

Lavanda vera

Lavanda spigo

Saponaria

Spincervino

Tanaceto

Tarassaco

Tiglio

Timo volgare

Artemisia vulgaris L.

Lappa major D.C.

Bryonia dioica lacq.

Matricaria chamomilla L.

Erytraea centarium Pers.

Colchicum autumnale L.

Digitalis purpurea L.

Solanum dulcamara L.

Tussilago farfara L.

Rhamnus frangula L.

Fraxinus ss.pp.

Lavandula officinalis Chaix

Lavandula latifolia Will.

Saponaria officinalis L.

Ramnus cathartica L.

Tanacetum vulgare L.

Taraxacum officinalis L.

Tila ss.pp.

Thymus vulgaris L.

Foglie, fiori, radici

Radici

Radici

Fiori

Erba fiorita

Bulbi e semi

Foglie

Stipiti

Fiori

Corteccia

Manna

Sommità fiorite

Sommità fiorite

Foglie e Radici

Frutti

Fiori

Radici

Fiori

Erba fiorita

2

5
*

10

5
*

*

5

0,5

0,002

10

10

10

0,5

5

5

10

10

Le piante seguite dal segno * per il loro alto potere tossico, sono
escluse dall'uso familiare.
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Articolo 7

Alberi di pregio ambientale
1. È vietato l'abbattimento e il danneggiamento degli

alberi di particolare pregio ambientale e paesaggistico indivi-
duati con apposito atto deliberativo dell'Ente Parco.

2. Al fine di garantire la consevazione e la valorizzazione
dell'ambiente naturale del Parco, è vietata l'introduzione di
specie vegetali non autoctone, fatte salve le coltivazioni agrico-
le e i parchi e i giardini privati per quanto attiene le piante
ornamentali.

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire cinquecentomila
a lire cinquemilioni.

Articolo 8

Raccolta funghi
1. La raccolta, l'asportazione, il danneggiamento o la

detenzione dei funghi epigei, anche non commestibili, è disci-
plinato in base all'art. 20 della legge regionale n.32/1982. (1)

2. Le violazioni alle norme previste al comma precedente
comportano la sanzione amministrativa di lire diecimila più lire
tremila per ogni esemplare eccedente la quantità consentita,
così come previsto all'art. 30, sub l), della legge regionale n. 32/
1982, così come sostituito dall'art. 3 della legge regionale n. 29/
1984.(1)
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(1) art. 20 L.R. 32/82:
La raccolta dei prodotti del sottobosco sottoelencati è

consentita per una quantità giornaliera ed individuale nei
seguenti limiti:

- Funghi:
a) le specie Boletus reticulatus, Boletus edulis, Boletus

aereus, Boletus pinicola, Amanita caesarea, fino ad un massi-
mo di 15 esemplari complessivamente;

b) le altre specie, fino ad un massimo di 20 esemplari
complessivamente, oltre agli esemplari di cui alla lettera a);

e) la specie Armillaria mellea (chiodini o famigliola
buona) senza limite di raccolta.

Articolo 9

Raccolta prodotti del sottobosco
1. La raccolta, l'asportazione, il danneggiamento e la

detenzione di qualsiasi prodotto del sottobosco, con l'eccezione
della raccolta dei funghi regolata dall'art. 7, sono sempre
vietati.

2. È consentita la raccolta di muschi e di fragole nei modi
e con i limiti di cui alla legge regionale n. 32/1982. (1)

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinque-
mila a lire duecentocinquantamila.
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(1) Art. 20 L.R. 32/82: "La raccolta dei prodotti del sottobosco
sottoelencati è consentita per una quantità giornaliera ed individuale nei
seguenti limiti:

(...omissis...)
-muschi: kg. 0,300
-fragole: kg. 0,500
(...omissis...)"

Articolo 10

Raccolta di insetti
1. La raccolta, l'asportazione e l'uccisione, se non per

caso fortuito o di necessità, di insetti di qualsiasi ordine e specie
sono vietate.

2. Sono fatte salve le normali operazioni connesse alle
attività agricole e selvicolturali, nonché l'applicazione delle
norme di polizia sanitaria, fitopatologica, veterinaria, igienica,
forestale.

3. È consentito, previo rilascio di apposita autorizzazio-
ne dell'Ente Parco, raccogliere a fini collezionistici tre esem-
plari al giorno per specie.

4. Le violazioni alla norma di cui al comma uno compor-
tano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila a lire
duecentocinquantamila.

5. Le violazioni alla norma di cui al comma tre compor-
tano la sanzione amministrativa di lire diecimila più lire tremila
per ogni esemplare eccedente il numero consentito.
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Articolo 11

Raccolta di anfibi, molluschi e crostacei
1. La raccolta, l'asportazione e l'uccisione di qualsiasi

specie di anfibi, molluschi e crostacei nonché delle loro uova
sono sempre vietate.

2. Sono fatte salve le normali operazioni connesse alle
attività agricole e selvicolturali nonché l'applicazione delle
norme di polizia sanitaria, fitopatologica, veterinaria, igienica
e forestale.

3. Dal 1° luglio al 30 novembre di ogni anno è consentita
la raccolta di rane previo rilascio di autorizzazione dell'Ente
Parco. Tale autorizzazione deve prevedere il numero massimo
di esemplari di cui è consentita la raccolta.

4. Le violazioni alla norma di cui al comma uno compor-
tano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila a lire
duecentacinquantamila per ogni esemplare.

5. Le violazioni alla norma di cui al comma tre compor-
tano la sanzione amministrativa di lire venticinquemila per
ogni esemplare eccedente la quantità autorizzata.

Articolo 12

Introduzione di cani

1. L'introduzione di cani è consentita esclusivamente
nelle aree attrezzate e sui tracciati viari principali.

2. È obbligatorio l'uso del guinzaglio per qualsiasi cane
e della museruola per i cani da difesa.
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3. Sono esclusi dall'obbligo di cui al comma due i cani
adibiti alla guardia delle greggi, ovvero i cani utilizzati per

attività agro silvo pastorali, nonché quelli utilizzati per opera-
zioni di soccorso, fatto salvo l'obbligo dell'operatore agricolo-
forestale o del pastore di mantenere un costante controllo
dell'animale.

4. La presenza di cani da guardia delle case rurali
sprovviste di recinzione deve essere segnalata da appositi

cartelli.
5. È fatto obbligo a chiunque di segnalare all'Ente Parco

la presenza di animali randagi avvistati nel territorio del Parco
stesso.

6. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila

a lire duecentacinquantamila.

Articolo 13

Utilizzo dei cavalli

1. La presenza e/o l'utilizzo di cavalli sono consentiti
esclusivamente lungo le strade di accesso, entro appositi recinti
aziendali nonché lungo specifici itinerari e arce appositamente
predisposte ed autorizzate.

2. Le violazioni alle norme di cui al comma uno compor-
tano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila a lire
duecentocinquantamila.
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Articolo 14

Disturbo della quiete e degli habitat naturali
1. È vietato l'uso di modelli aerei e terrestri fomiti di

motore a scoppio.
2. È consentito l'uso di apparecchi radio e televisivi,

nonché giradischi, mangianastri e simili con esclusione delle
aree di riserva naturale speciale e orientata.

3. L'uso dei citati apparecchi deve comunque avvenire in
modo da non arrecare disturbo alla quiete dell'ambiente natu-
rale ed alla vita degli animali.

4. Dai divieti di cui ai commi uno e due sono esclusi le
apparecchiature ed i velivoli comunque impiegati in servizi di
vigilanza e di soccorso e quelli turistico ricreativi connessi alle
attività commerciali presenti nel Parco.

5. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentacinquantamila.

Articolo 15

Attività fotografica
*

1. L'attività fotografica è consentita liberamente con
esclusione delle aree di riserva naturale speciale, aree nelle
quali tale attività può essere esercitata previa autorizzazione
rilasciata dalla Dirczione del Parco. Essa comunque deve
essere esercitata senza arrecare danni alla fauna in particolare
nei periodi di riproduzione.

2. Le violazioni alla norma di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentocinquantamila.
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Articolo 16

Esercizio della pesca
1. L'esercizio della pesca è consentito con esclusione

delle zone di protezione e riproduzione, zone individuate con
apposita segnaletica.

2. Le violazioni alla norma di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila

a lire duecentacinquantamila.

Articolo 17

Pascolo degli animali
1. Il pascolo del bestiame di qualsiasi specie è vietato,

salvo autorizzazione rilasciata dall'Ente Parco.
2. È consentito il pascolo nei terreni di proprietà privata,

purché venga garantita l'adeguata cura e protezione per l'am-
biente circostante.

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire quattromila a
lire quarantamila per ogni capo di bestiame.
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Articolo 18

Attraversamento con mandrie di bestiame
1. L'attraversamento con mandrie di bestiame di qualsi-

asi specie può avvenire unicamente in ore diurne su strade
comunali o vicinali ed i conduttori debbono impedire
sbandamenti dai quali possono derivare danni alla vegetazione
ed alle proprietà limitrofe od alle strade.

2. Coloro che transitano con animali, mandrie e greggi,
devono garantire il libero transito degli utenti delle strade e
provvedere affinchè gli animali pericolosi siano condotti alla
cavezza o con altri mezzi idonei.

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentacinquantamila per ogni capo di bestiame.

Articolo 19

Campeggio
1. Su tutto il territorio del Parco è vietata qualsiasi forma

di campeggio al di fuori di aree appositamente attrezzate.
2. L'Ente Parco può rilasciare autorizzazione in deroga a

quanto previsto al comma uno, in relazione a specifiche esigen-
ze e particolari finalità.

3. Sono esclusi dalle limitazioni di cui ai commi uno e
due i proprietari dei fondi.
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4. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentacinquantamila.

Articolo 20

Navigazione
1. È consentita la navigazione di natanti a motore esclu-

sivamente nelle acque primarie del fiume Ticino e con motori
di potenza massima pari a venti HP.

2. È fatto divieto di percorrere con qualsiasi tipo di
natante canali, rogge, fontanili e risorgive, lanche e bracci
secondari del fiume indicati da apposita segnaletica.

3. La navigazione è vietata, fatta salva quella finalizzata
all'esercizio della pesca professionale, prima dell'alba e dopo il
tramonto.

4. È vietato transitare o sostare oltre il limite definito
attorno alle opere idrauliche dalle apposite boe galleggianti.

5. La velocità di navigazione deve essere ridotta in
prossimità di sponde, rive, spiagge e zone balneari, traghetti,
moli, darsene, porticcioli. Dallo sbarramento della Miorina e
fino al confine superiore del Parco la velocità massima consen-
tita alle imbarcazioni è fissata in quindici chilometri orari.

6. L'Ente Parco, per particolari motivi di salvaguardia
ambientale, può limitare o escludere la navigazione a motore
per tratti del corso principale del fiume Ticino d'intesa con il
Parco lombardo.

7. La pratica e l'uso di modellini navali con motore sono
consentiti esclusivamente su apposita autorizzazione rilasciata
dalla Direzione del Parco.
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8. Le violazioni ai divieti di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire venticinquemila
a lire duecentacinquantamila.

Articolo 21

Lavaggio di stoviglie e di automezzi
1. È vietato provvedere al lavaggio di automezzi utiliz-

zando l'acqua del fiume Ticino, di lanche, rogge, canali, fontanili
e risorgive, nonché scaricare in essi le acque di lavaggio.

2. È altresì vietato provvedere al lavaggio di stoviglie
nelle acque di sorgenti e negli specchi di acqua ferma.

3. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire cinquemila a
lire cinquantamila.

Articolo 22
Accesso alle aree private ed alle riserve naturali

1. È sempre vietato l'accesso o il passaggio in fondi
privati in attualità di coltivazione, in fondi chiusi e recintati,
nelle aie e nei cortili di cascinali e mulini abitati, fatti salvi i
diritti di terzi.

2. L'accesso alle riserve naturali speciali ed orientale è
sempre subordinato ad autorizzazione dell'Ente Parco e può
svolgersi solo con accompagnamento di guida.

3. Sono esclusi dalle autorizzazioni di cui al comma due
i proprietari dei terreni e gli aventi titolo, nonché la forza
pubblica, gli addetti alla vigilanza, allo spegnimento incendi e
agli accertamenti forestali.
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4. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire diecimila a lire
centomila.

Articolo 23
Danneggiamenti

1. Il danneggiamento di strutture, degli arredi e degli
immobili presenti nel Parco comporta la sanzione amministra
tiva da lire venticinquemila a lire duecentocinquantamila oltre
alla facoltà dell'Ente Parco di rivalersi dei danni subiti.

Articolo 24
Manifestazioni

1. E vietato organizzare manifestazioni di qualsiasi tipo
all'intemo del Parco senza autorizzazione della Direzione del-
l'Ente: tali manifestazioni debbono comunque svolgersi su aree
appositamente attrezzate.

2. L e violazioni alla norma del presente articolo compor-
tano la sanzione amministrativa da lire cinquecentomila a lire
cinquemilioni.

Articolo 25
Utilizzo delle risorse naturali dell'alveo

1. È vietata la raccolta del legname trasportato a valle dal
fiume se non muniti di autorizzazione rilasciata dall'Autorità
competente per territorio e recante l'indicazione dei Comuni
nei quali si effettua la raccolta.

2. È vietato l'abbattimento, il taglio o la raccolta della
vegetazione ancorata anche soltanto in parte al fondo dei corsi
d'acqua.

3. È vietato il taglio di piante, arbusti o vegetazione con
lo scopo di aprire nuovi percorsi per l'accesso al greto del fiume.
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4. È vietata la raccolta di legname recante bolli autoriz-
zativi al taglio del Corpo Forestale dello Stato e del Parco del
Ticino e/o comunque segni che ne attestino la provenienza e la
proprietà.

5. È vietata la raccolta di sassi quarziferi nell'alveo del
fiume se non muniti di autorizzazione rilasciata dall'Autorità
competente e certificazioni relative ai previsti oneri fiscali.

6. Per la realizzazione delle operazioni autorizzate di cui
ai commi uno e cinque è consentito l'utilizzo di mezzi mecca-
nici per l'accesso sul greto del fiume; in acqua è sempre vietato
l'uso di mezzi meccanici, con esclusione delle imbarcazioni.

7. Le violazioni alle norme di cui al presente articolo
comportano la sanzione amministrativa da lire centomila a lire
unmilione.

Articolo 26
Divieti temporanei di accesso

1. L'Ente Parco può temporaneamente impedire l'acces-
so a particolari e limitate zone ai fini selvicolturali e/o faunistici:
tali zone devono essere appositamente segnalate.

2.L'accesso in violazione alla norma di cui al presente
articolo comporta l'applicazione della sanzione amministrati-
va da lire venticinquemila a lire duecentocinquantamila.

Articolo 27
Deroghe

1. L'Ente Parco può sempre concedere deroghe alle
norme previste dalla presente legge per fini scientifici, didattici
e di studio, purché non contrastino con disposizioni legislative
dello Stato o della Regione, ovvero siano di competenza di altri
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Organi od Autorità. Le deroghe sono specifiche, nominative
ed a termine.

2. Le autorizzazioni in deroga debbono essere esibite, a
richiesta, al personale preposto alla vigilanza.

3. Il personale dell'Ente Parco, può agire in deroga a
quanto disposto dal presente regolamento, secondo le direttive
ed i programmi del Consiglio Direttivo.

Articolo 28
Vigilanza

1. La vigilanza sull'osservanza della presente legge e
l'accertamento delle relative violazioni sono affidati al perso-
nale di vigilanza dell'Ente Parco ed ai soggetti di cui all'art. 14
della legge regionale n. 53/1978, previa convenzione con gli
Enti di appartenenza.(1)

(1) la vigilanza del Parco Naturale della Valle del Ticino è affidata:
a) al personale di sorveglianza dipendente dall'Ente Parco;
b) al personale del Corpo Forestale dello Stato, alle guardie di caccia

e pesca, agli agenti di polizia locale, urbana e rurale, previa convenzione con
gli Enti di appartenenza;

e) alle guardie ecologiche volontarie.

Articolo 29
Procedure

1. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione
delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano le
norme di cui alla legge regionale 2 marzo 1984, n. 15.

2. Le somme riscosse ai sensi della presente legge
saranno introitate nel bilancio della Regione ed iscritte al
capitolo 2230 dello stato di previsione delle entrate di bilancio
per l'anno 1992 ed ai corrispondenti capitoli dei bilanci succes-
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sivi.
3. Le somme introitate a titolo di rivalsa per danni, di cui

all'art. 22, saranno introitate nel bilancio del Parco per essere
destinate al ripristino delle cose danneggiate.

4. Il pagamento della somma dovuta per danni non
costituisce titolo per la cessione al trasgressore della cosa
danneggiata.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel "Bollet
tino Ufficiale" della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 30 marzo 1992.

Gian Paolo Brizio
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